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Dopo il cambiamento della sede, un’altra novità per il nostro ufficio, per il quale cambia la collocazione 
all’interno della struttura dell’Ente.
Il Commissario straordinario del Comune di Lucca dott. Francesco Lococciolo, con i poteri della Giunta 
municipale, ha infatti approvato la delibera n.82 del 27 marzo 2007, avente per oggetto “Parziali 
modifiche all’allegato A) del Regolamento Ordinamento Uffici e Servizi.” 
La delibera modifica lo struttura organizzativa dell’Ente e la collocazione del nostro ufficio nel 
settore dipartimentale 1 economico finanziario.
Essa stabilisce infatti che “le competenze in materia di Politiche e Finanziamenti europei - Studio, 
promozione, proposta, concretizzazione di interventi e progetti nell’ambito delle competenze ed attività del 
Comune che diano modo di poter utilizzare le opportunità offerte dai fondi comunitari vengano meglio 
definite con la proposizione “Ricerca ed analisi delle opportunità di accesso ai Fondi Comunitari, riguardo 
alle competenze ed alle attività del Comune – Coordinamento delle fasi di ricerca, promozione, elaborazione 
e realizzazione di proposte, progetti e interventi”  ed inserite nel servizio di staff Ufficio del Sindaco – 
Servizio di staff per le politiche di indirizzo programmatico;
Con la delibera n.83 del 27 marzo 2007, avente per oggetto “Definizione di specifiche funzioni attribuite 
al Segretario Generale”  si è stabilito poi “di attribuire al Segretario Generale le funzioni di responsabile del 
coordinamento e della regia per ciò che attiene alle competenze ed alle attività in materia di “Ricerca ed 
analisi delle opportunità di accesso ai Fondi Comunitari riguardo alle competenze ed alle attività del 
Comune  – Coordinamento delle fasi di ricerca, promozione, elaborazione e realizzazione di proposte, 
progetti e interventi”.
 



Il Programma MED 2007-2013Il Programma MED 2007-2013

Nel periodo di programmazione 2007-2013, molte attività di cooperazione tra Stati membri che potranno essere 
finanziate con i fondi strutturali, e che in precedenza erano sostenute dall’iniziativa comunitaria Interreg, rientrano come noto
nell’obiettivo 3 “Cooperazione territoriale europea”.
I programmi di cooperazione transnazionale compresi nel “vecchio” Interreg III B, saranno in quest’ottica sostituiti da 
altri  programmi, i cui regolamenti sono in via di elaborazione.
Programmi quali Medocc e Archimede saranno così rimpiazzati dal PROGRAMMA MED, la cui ultima versione (III bis) è 
stata presentata come documento di lavoro alla riunione della Commissione del 17 febbraio scorso.
MED raggruppa appunto le zone in precedenza ammissibili con Medocc e Archimede: per l’Italia 18 regioni tra cui la 
Toscana, Cipro, Malta, Grecia, Slovenia, sei regioni della Spagna, quattro della Francia, due del Portogallo, una 
del RegnoUnito. 
MED si basa su quattro Assi prioritari (più uno riservato all’assistenza tecnica), a loro volta suddivisi in obiettivi. 
Gli enti locali sono particolarmente interessati al programma MED, in quanto sono tra i beneficiari di tutte le azioni 
realizzabili all’interno di ciascun asse e obiettivo. 
I fondi a disposizione del programma ammontano complessivamente a 193.191.545,00 euro, quasi il 50% dei quali 
(97.660.512,00 euro) sono riservati all’Italia. 
ASSE 1: Rafforzamento delle capacità d’innovazione (30% del bilancio complessivo)

Obiettivo 1.1: diffusione delle tecnologie innovative e del know how      
Obiettivo 1.2: rafforzamento della cooperazioni strategica tra gli attori dello sviluppo economico e le autorità pubbliche

ASSE 2: Protezione dell’ ambiente e promozione di uno sviluppo territoriale sostenibile (34% del bilancio) 
Obiettivo 2.1: Protezione e valorizzazione delle risorse naturali e culturali 
Obiettivo 2.2: Promozione delle energie rinnovabili e miglioramento dell’efficienza energetica 
Obiettivo 2.3: Prevenzione dei rischi marittimi e rafforzamento della sicurezza marittima 
Obiettivo 2.4: Prevenzione e lotta contro i rischi naturali 

ASSE 3: Miglioramento della mobilità e dell’accessibilità dei territori (20% del bilancio complessivo)
Obiettivo 3.1: Miglioramento della capacità nel trasporto e dell’accessibilità marittima 
Obiettivo 3.2: Sostegno all’utilizzo delle informazioni tecnologiche 

ASSE 4: Supporto allo sviluppo policentrico e integrato dello spazio MED (10% del bilancio complessivo)
Obiettivo 4.1: Coordinamento delle politiche di sviluppo e miglioramento dell’autorità territoriale 
Obiettivo 4.2: Rafforzamento dell’identità e della valorizzazione delle risorse culturali

Per ulteriori informazioni e aggiornamenti, consulta il sito della Regione Toscana riservato al DOCUP.
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http://www.docup.toscana.it/riforma_post-2006/files/documenti_programma_operativo_transizionale_mediterraneo/POMed120207FR.doc
http://www.docup.toscana.it/riforma_post-2006/documenti_programma_operativo_transizionale_mediterraneo.htm


LA REGIONE TOSCANALA REGIONE TOSCANA
APPROVA IL PIANO D’AZIONE AMBIENTALEAPPROVA IL PIANO D’AZIONE AMBIENTALE

Nel Bollettino ufficiale della Regione Toscana n° 6 del 28 marzo 2007, è stata pubblicata la Legge regionale 19 marzo
2007, n. 14, avente per oggetto “Istituzione del piano regionale di azione ambientale”.
Il Piano regionale di azione ambientale (PRAA) costituisce attuazione del piano regionale di sviluppo e “persegue le 
finalità di tutela, valorizzazione e conservazione delle risorse ambientali in una prospettiva di sviluppo 
durevole e sostenibile.”
Il PRAA delinea le strategie di attuazione delle politiche regionali ambientali nei seguenti settori di intervento:
a) emissioni in atmosfera e prevenzione dagli inquinamenti;
b) difesa del suolo e risorse idriche;
c) rischio sismico;
d) aziende a rischio di incidente rilevante;
e) aree protette e biodiversità;
f) rifiuti e bonifiche dei siti inquinati;
g) energia e miniere.
A tal fine, il PRAA:
a) definisce il quadro conoscitivo relativo allo stato dell’ambiente;
b) detta indirizzi a cui i piani e gli atti di programmazione di settore debbono attenersi, provvedendo in particolare alla 
individuazione di aree di azione prioritaria e dei relativi macro-obiettivi, anche in riferimento alle emissioni clima alteranti e 
al raggiungimento degli obiettivi stabiliti dal Protocollo di Kyoto;
c) determina la finalizzazione e l’allocazione delle risorse disponibili tra le diverse aree di azione prioritaria
e tra i macro-obiettivi di cui alla lettera b);
d) individua gli specifici interventi, finalizzati al raggiungimento dei macro-obiettivi di cui alla lettera b), determinandone i 
risultati attesi e gli indicatori.
Nella stessa seduta in cui è stata approvata la la legge 14, il Consiglio regionale ha approvato la Proposta di Delibera 
della Giunta regionale avente per oggetto l’adozione del Piano Regionale di Azione Ambientale 2007/2010. 
La delibera del Consiglio, non ancora pubblicata, mette a disposizione del PRAA 673 milioni di euro per il periodo 
2007-2010.  
Il PRAA si articola in 4 aree di azione prioritaria: cambiamenti climatici, natura biodiversità e difesa del suolo, 
ambiente e salute, uso sostenibile delle risorse e gestione dei rifiuti. 
All’interno di queste aree esso individua poi 14 macroobiettivi e 24 aree di criticità ambientale. 
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http://web.rete.toscana.it/burt/?LO=01000000d9c8b7a60300000013000000540d0000c21d4e40000000000100481000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000&MItypeObj=application/pdf


BANDO REGIONALE PER LA 
PRODUZIONE DI ENERGIA IN AREE RURALI
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Nel Bollettino ufficiale della Regione Toscana n° 10 del 7 marzo 2007, è stato pubblicato il Decreto regionale 20 febbraio
2007, n. 715, avente per oggetto “L.R. 70 del 27.12.2005. Approvazione bando relativo al Programma degli 
investimenti sulla produzione di energia per le aree rurali ed istituzione commissione tecnico-scientifica.”
Il bando fa seguito all’approvazione da parte del Consiglio regionale, nel novembre dello scorso anno , del Programma 
per gli investimenti per la produzione di energia nelle aree rurali, che fissa l’ obiettivo generale di favorire 
l’innovazione, la sostenibilità e la competitività del settore agricolo e dello sviluppo rurale .
Possono beneficiare dei fondi stanziati, che ammontano a 4 milioni di euro, i seguenti Enti pubblici territoriali della 
Regione Toscana: Comuni, Comunità Montane e Province.
Saranno erogati contributi in conto capitale nella misura del 50% del costo dei progetti (o lotti di progetti) 
presentati, sino ad un importo massimo finanziabile di 400.000,00 euro per progetto. 
In caso di impianti che utilizzano il biogas il sostegno finanziario è ridotto al 35%
Sono finanziabili gli interventi  realizzati su tutto il territorio regionale ad esclusione dei centri abitati con 
popolazione superiore a 15.000 abitanti. 
Per centro abitato si intende l’insieme di edifici delimitato lungo le vie d’accesso dagli appositi segnali di inizio e fine. 
Sono ammessi a contributo gli investimenti relativi alla produzione di energia termica con potenza nominale 
complessiva installata compresa tra 100 kWt e 1500 kWt nonché gli investimenti per la produzione di energia elettrica e/o
frigorifera se abbinati alla produzione di energia termica. 
Nel caso di cogenerazione (termica + elettrica) e trigenerazione (termica + elettrica + frigorifera) la potenza termica 
nominale complessiva può arrivare a 3 MWt.
Le tipologie di investimento e le spese ammissibili devono rispondere ai requisiti tecnici elencati nell’allegato 1 al Bando.
Sono ammissibili a rendicontazione le spese effettuate dopo il 14 novembre 2006 e descritte all’articolo 6 
del bando.
La domanda di contributo completa di tutti gli allegati e della documentazione prevista dovrà essere presentata ad 
ART€A (Via San Donato 42/1, 50127 Firenze) a mano nell’orario 9.00-13.00 all’Ufficio protocollo oppure mediante 
raccomandata A/R entro il 5 giugno 2007.
I beneficiari ammessi al contributo dovranno dare inizio ai lavori  entro 12 mesi dalla comunicazione, pena la 
decadenza dal contributo stesso. 
Tutti gli interventi dovranno essere attuati entro il 14 novembre 2009, salvo sospensione dei lavori per cause di 
forza maggiore debitamente documentate.
Il fac simile necessario alla presentazione della domanda è allegato al decreto.

http://web.rete.toscana.it/burt/?LO=01000000d9c8b7a6030000000c00000065120100e1154e40000000000100481000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000&MItypeObj=application/pdf
http://web.rete.toscana.it/burt/?LO=01000000d9c8b7a6030000000c00000065120100e1154e40000000000100481000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000&MItypeObj=application/pdf
http://web.rete.toscana.it/burt/?LO=01000000d9c8b7a60300000013000000540d0000c21d4e40000000000100481000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000&MItypeObj=application/pdf
http://www.regione.toscana.it/ius/ns-attinew/?LO=00000001a6b7c8d9000000030000001600003a4b397a61460000000000012b8000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000&MItypeObj=application/pdf


IN BREVEIN BREVE

Orientamenti strategici comunitari in materia di coesione. Il Fondo Sociale europeo
Sul numero speciale di FOP - Formazione Orientamento Professionale – (4 / 2006), Rivista bimestrale a cura del Ministero del 
Lavoro e della Previdenza Sociale, è stata pubblicata una interessante analisi dal titolo “Introduzione agli orientamenti strategici 
comunitari in materia di coesione per il Fondo sociale europeo”.
La rivista sottolinea che “per il Fondo sociale europeo è particolarmente importante l’orientamento posti di lavoro migliori e
più numerosi, per il quale, in termini di sviluppo del capitale umano, si individuano le priorità e le linee di azione prioritarie per
le politiche degli Stati membri.”
Tali priorità, ricordiamo, possono essere così sintetizzate:
• Far sì che un maggior numero di persone arrivi e rimanga sul mercato del lavoro;
• Modernizzare i sistemi di protezione sociale;
• Migliorare l’adattabilità dei lavoratori e delle imprese;
• Rendere più flessibile il mercato del lavoro;
• Aumentare gli investimenti nel capitale umano migliorando l’istruzione e le competenze
Per saperne di più, consulta il sito del Ministero del Lavoro

Energia intelligente per l’Europa. Invito a presentare proposte
Sul sito della Commissione europea, DG Energia, è stato pubblicato l’avviso che il bando 2007, il primo del nuovo programma 
EIE, sarà pubblicato nel mese di Aprile.
La scadenza per presentare proposte sarà fissata al 28 settembre 2007.
Il bando sarà finanziato con circa  55 milioni di euro.
Il cofinanziamento dell’UE sarà fissato al 75% dei costi eleggibili (rispetto al 50% degli anni precedenti). 
Tre i temi chiave: efficienza energetica, energie rinnovabili, trasporti. 
I progetti premieranno innovazione e cambiamento attraverso il trasferimento di esperienze, promozione di buone
pratiche, educazione e formazione, rafforzamento della capacità istituzionale, informazione disseminazione e sviluppo 
di nuovi standard europei. 
Non saranno finanziati con questo programma progetti di ricerca tecnologica e sviluppo.
Sono in programma numerosi Info day: a Bruxelles, si terrà il 19 aprile, in Italia né è previsto uno a Pisa in maggio presso la 
Provincia, ed uno a Firenze in giugno presso l’Euro Info Centre .

Torna all’indice

http://www.lavoro.gov.it/NR/rdonlyres/180EAEEC-4695-4103-81D7-740DF18AA2A1/0/fop_annoVI_n_spec_4.pdf
http://www.lavoro.gov.it/NR/rdonlyres/180EAEEC-4695-4103-81D7-740DF18AA2A1/0/fop_annoVI_n_spec_4.pdf
http://www.lavoro.gov.it/Lavoro/Europalavoro/SezioneEuropaLavoro/Novita/FOP4Speciale.htm
http://ec.europa.eu/energy/intelligent/events/infodays_en.htm
http://www.infoeuropa.it/
http://www.infoeuropa.it/
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GLI AGGIORNAMENTI GLI AGGIORNAMENTI 
DELLA RETE CIVICADELLA RETE CIVICA

      
Prosegue l’aggiornamento del nostro sito. 
Nelle pagine dedicate ai Programmi comunitari  si segnalano in 
particolare il nuovo programma Tempus IV, le anticipazioni 
sull’uscita del bando EIE II, il nuovo 
strumento per la protezione civile 2007-2013, gli aggiornamenti su 
Life + ) 
Aggiornate anche le pagine dedicate alle 
ultime notizie dall’Unione Europea  e quelle sulla 
strategia di Lisbona

Aggiornata inoltre quotidianamente la sezione delle NEWS  con i 
bandi aperti dei principali programmi di finanziamento comunitari

http://www.comune.lucca.it/I/3A69A3A4.htm
http://www.comune.lucca.it/I/3A69A4FC.htm
http://www.comune.lucca.it/I/3A69A4FC.htm
http://www.comune.lucca.it/I/3A69A40B.htm
http://www.comune.lucca.it/I/3A69A6FB.htm
http://www.comune.lucca.it/I/3B5FCE1F.htm
http://www.comune.lucca.it/I/3B5FDC6D.htm
http://www.comune.lucca.it/I/3B5FD4A5.htm
http://www.comune.lucca.it/I/3A69A461.htm
http://www.comune.lucca.it/I/3A69A461.htm


Principali Bandi ApertiPrincipali Bandi Aperti

Segue

 nuovo invito a presentare proposte - azioni di formazione e 
informazione in favore delle organizzazioni dei lavoratori – 
DG Occupazione, Affari sociali e pari opportunità – 30/04/2007.

nuovo Programma di Apprendimento permanente : inviti a presentare 
proposte – scadenze: - programma trasversale e misure di 
accompagnamento 30/04/2007. 

nuovo invito a presentare proposte - azioni di formazione e 
informazione in favore delle organizzazioni dei lavoratori – DG 
Occupazione, Affari sociali e pari opportunità – 30/04/2007

 Erasmus Mundus: bando attuazione azione 1 (30/04/2007), 
azione 2 (28/02/2008), azione 3 ( 30/11/2007) nell’anno 
accademico 2008-2009, azione 4 nell’anno 2007 (31/05/2007) – 
EACEA

Sanità pubblica: nuovo bando 2007 – PHEA – 21/05/2007
Programma PROGRESS: nuovo invito ristretto a presentare proposte 

– DG  Occupazione, Affari Sociali e Pari Opportunità – 25/05/2007
UE-Canada Istruzione e formazione (TEP): nuovo bando – DG 

Istruzione e Formazione – 31/05/2007

http://www.comune.lucca.it/I/3B5FDC3D.htm
http://www.comune.lucca.it/I/3B5FDC3D.htm
http://eacea.ec.europa.eu/static/en/mundus/call2007/index.htm
http://www.comune.lucca.it/I/3A69A63D.htm
http://www.comune.lucca.it/I/3A69A63D.htm


Principali Bandi ApertiPrincipali Bandi Aperti

 due nuovi bandi Gioventù in azione, azioni 3.2 e 4.4 – DG 
Istruzione e Cultura - 31/05/2007 e 30/06/2007

 Europa per i cittadini: annuncio bandi 2007 – Agenzia 
Esecutiva EACEA - Azione 1: 01/06/2007, 01/09/2007, 
Azione 4: 30/04/2007; Marco Polo II: nuovo invito a 
presentare proposte- DG Energia e Trasporti – 22/06/2007 

 Politica dei consumatori: bando per corsi integrati post-laurea – 
DG Tutela e salute dei consumatori – 5/11/2007 

 Inviti a presentare proposte nell'ambito dei programmi di lavoro 
provvisori del VII programma quadro CE di azioni comunitarie di 
ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione e del VII 
programma quadro Euratom di attività di ricerca e formazione nel 
settore nucleare – varie scadenze

 3 nuovi inviti a presentare proposte programma Media 2007 – 
Agenzia Esecutiva EACEA e DG Istruzione e Cultura – varie scadenze.

Per ulteriori informazioni consulta le News alla sezione 
Lucca Punto Europa della rete civica di Lucca

Segue

http://www.comune.lucca.it/I/3A69A4EE.htm
http://www.comune.lucca.it/I/3A69A56D.htm
http://www.comune.lucca.it/I/3B5FD7E5.htm
http://www.comune.lucca.it/I/3A69A5FF.htm
http://www.comune.lucca.it/I/3B5FDBE4.htm
http://www.comune.lucca.it/I/3A69A405.htm


Il Punto Europa del Comune di Lucca ha sede 
al sesto piano di Palazzo Santini (Via C.Battisti, 55100 Lucca) 
ed è una struttura di servizio per lo svolgimento delle funzioni 
relative alle Politiche ed ai Finanziamenti Comunitari 
Titolare delle competenze in materia è l’Ufficio del Sindaco -
Servizio di staff per le politiche di indirizzo programmatico 
Dirigente del servizio di staff: Segretario Generale Rosario Celano
Responsabile Punto Europa: Pierluigi Ferrenti

       Per la redazione della newsletter sono state utilizzate le seguenti fonti: 
Commissione Europea: DG Energia; Eurlex; Rapid; Rappresentanza in Italia della 
Commissione europea; AICCRE: Europa Regioni; Ministero del Lavoro; Ministero 
per lo Sviluppo economico; Banche Dati Regione Toscana; Ufficio Stampa 
Consiglio Regionale; Formez: Comunità degli informatori comunitari; 
EuropaLavoro; Euro Info Centre Confesercenti Firenze; Eurosportello Camera di 
Commercio di Lucca; Europe Direct Comune di Firenze; 
Tutti i documenti citati nella newsletter possono essere richiesti al seguente indirizzo: 

fin-comunitari@comune.lucca.it  
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